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Dichiarata incapacità di risolvere i problemi del Paese 

Tensioni nella maggioranza 
Accentuate spinte per le elezioni 
PSI: rinvio al Comitato centrale 

Craxi ammette che il quadripartito si trova alla deriva e annuncia la convocazione del CC socialista - Fanfani 
corre ai ripari proponendo una «verifica» a luglio - Il ministro Pandolfì ribadisce: o nuovo patto o elezioni 

Ricatto 
conservatore 
di ENZO ROGGI 

¥ DUE più autorevoli mini-
stri economici democri

stiani — Goria e Pandolfì — 
assicurano: 1) che la presen
te coalizione non è in grado 
di garantire una manovra di 
uscita dalla crisi di inflazio
ne-recessione; 2) che nessu
na strategia «offensiva» è 
possibile se non ci si metto
no alle spalle le elezioni po
litiche. L'uno e l'altro tutta
via prospettano una subordi
nata: un patto di ferro tra i 
quattro partiti fino alla sca
denza ordinaria della legi
slatura. Proprio questa su
bordinata, nonostante l'ap
parenza più conciliante, sve
la tutta la carica aggressiva 
della DC verso gli alleati 
Infatti è del tutto chiaro che 
non è la data delle elezioni 
ciò che più interessa De Mi
ta bensì il come ci si arriva e 
l'uso della minaccia eletto
rale. Siccome è scontato 
che, in ogni caso, le elezioni 
interverranno in una situa* 
zione di sfascio economico-
sociale (e nessuna forza di 
governo potrà chiedere fidu
cia in nome delle proprie 
realizzazioni), quel che con
ta per la DC è arrivarci o 
con la protezione di un rin
saldato sistema di alleanze 
subalterne o con la possibili
tà di accusare il PSI per il 
fallimento governativo. Nel-
l'un caso e nell'altro la DC si 
presenterebbe alternativa a 
se stessa. 

Poco conta stabilire se vi 
sono singoli de contrari a e-
lezioni anticipate essendo 
importante l'uso di questa 
minaccia, il quale è funzio
nale all'obiettivo strategico: 
pilotare una nuova fase di 
restaurazione moderata al
l'insegna della centralità de 
avendo contemporaneamen
te riannodato il legame coi 
ceti padronali e ridotto il 
PSI nella dura condizione di 
scegliere tra subalternità o 
estraniazione dal potere. 

Per comprovare che le co
se stanno così, basta porsi la 
domanda: perché l'arma del 
ricatto elettorale, che in 
passato fu brandita dal PSI, 
e ora saldamente in mano 
democristiana? Non sono 
trascorsi secoli da quando 
De Mita disse al PSI: puoi 
chiedere elezioni anticipate 
solo se bai una proposta al
ternativa alle attuali allean
ze. Un'alternativa il PSI non 
ce l'aveva e, dopo due visto
se quanto oscure crisi di go-
veno, ritornò all'ovile della 

!
[overaabìlità. Se oggi la DC 
a dire ai suoi che son me

glio le elezioni del vivac
chiare così, questa è forse la 
prova che essa la sua propo
sta alternativa ce l'ha. E 
quale potrebbe essere se non 
un'alternativa centrista? Di 
più. Ieri la DC invocava la 
gravita della situazione per 
sbarrare le eiezioni, oggi fa 
l'operazione opposta: invoca 
la gravità della situazione 
per accreditarle. Cosa è suc
cesso per provocare questo 
rovesciamento? 

E successo, anzitutto, che 
in realtà le coalizioni penta-
quadripartite hanno fatto 
fallimento, e la DC ha capito 
che occorre una strategia ri
solutiva la quale, come si sa, 
può avere un segno o l'altro, 
essere conservatrice o tra
sformatrice. La scelta della 
DC era scontata. Ha impu
gnato il famoso «primo pro
gramma* di Fanfani e non 

potendo portarlo in parla
mento l'ha portato, diretta
mente o surrettiziamente, 
nelle assemblee della Con-
findustria, negli incontri 
promozionali coi «notabili* 
del sistema che l'hanno en
tusiasticamente contrac
cambiata. De Mita piace ai 
padroni: questa è la prima 
cosa che è successa dall'epo
ca della DC anti-elezioni. 

La seconda cosa successa 
è il logoramento a cui sono 
andate incontro le ambizioni 
del «polo laico» a egemonia 
socialista. La DC non ha 
concesso e perdonato pro
prio nulla a quelle ambizio
ni, le ha incalzate su ogni 
terreno, ivi compreso quello 
sociale dei cosiddetti «ceti e-
mergenti», nell'esercizio del 
potere e del sottopotere 
clientelare, facendone risal
tare le contraddizioni e, infi
ne, ricattandole. La DC ha 
riassaporato l'occasione del 
dominio completo/con tanti 
saluti alla dottrina delle 
«due centralità». 

È chiaro che tutta questa 
manovra per passare ha bi
sogno di due presupposti: 
che gli italiani si facciano 
convincere dell'assoluta in
nocenza della DC per il per
durare e l'aggravarsi della 
crisi del paese; e che il PSI 
perseveri su una linea di 
rassegnata disponibilità. Sul 
primo aspetto, i conti an
dranno fatti con l'intelligen
za della gente e anche, ci sia 
consentito, con l'opera di ve
rità senza tentennamenti 
dei comunisti. La crisi at
tuale è figlia diretta del mo
dello economico-sociale, del 
metodo di governo e del si
stema politico voluto, rea
lizzato e gestito dalla DC. Le 
responsabilità di tutti gli al
tri, per quanto rilevanti, so
no secondarie. È proprio la 
consapevolezza di questa 
circostanza che rende oggi 
la DC, dopo tanti tentenna
menti e mutamenti di linea, 
necessariamente arrogante. 
E stata lei a volersi total
mente identificare con lo 
Stato e il sistema delle rela
zioni economico-sociali, ed 
oggi è nella vitale necessità 
di evitare di essere travolta 
dalla crisi dell'uno e dell'al
tro. Mai U conservazione so
ciale e quella politica si sono 
trovate così saldamente in
trecciate. Ma perché questo 
intreccio risulti vincente oc
correrebbe che il paese di
menticasse tatto, abbonasse 
tutto. Cosa sommamente 
improbabile. 

Ma certo un peso grande 
avrà l'atteggiamento socia
lista. Non si può abbellire la 
realtà: il PSi è posto in una 
condizione sempre più dura. 
È comprensibile che esso sia 
alla ricerca delle condizioni 
tattiche per preservarsi uno 
spazio. La grinta concorren
ziale ha fruttato quello che 
poteva fruttare ma si è are
nata sulla soglia decisiva: 
quella di una successione al 
centro di un sistema politico 
senza ricambio. Il tema del 
futuro ravvicinato è quello 
dello sblocco, dell'apertura 
dei rapporti politici, del de
linearsi di un reale giuoco 
alternativo nell'ambito del 
quale misurare e far valere 
le proprie ambizioni. Una 
carta riformista, se autenti
ca, può essere giuocata solo 
al di fuori del ricatto conser
vatore. 

ROMA — I socialisti sono 
convinti che la situazionepo-
titica, come ha detto ieri Gra
zi in Direzione, abbia *ripre-
so a scivolare su di un piano 
inclinato». Ma fanno ancora 
slittare in avanti una loro 
reazione all'offensiva demo
cristiana, che gioca le minac
ce delle elezioni anticipate: la 
risposta è stata demandata a 
un Comitato centrale che sa
rà convocato tra qualche 
giorno, forse la settimana 
prossima, forse l'altra anco
ra. Per ora, il PSI prende 
tempo, cercando di non con
tribuire direttamente alla 
crescita della temperatura 
politica. La preoccupazione 
appare evidente nella rela
zione di Craxi, 16 cartelle di 
cui solo le ultime righe dedi
cate, per brevi accenni, al de

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) 

ROMA — Nella maggioranza diventano più insistenti le pressio
ni per le elezioni anticipate. 11 clima si scalda. Pandolfì ha con
fermato ieri le sue dichiarazioni milanesi con le quali il tema — 
certamente d'accordo con la segreteria democristiana — è stato 
portato allo scoperto: o un rinnovato patto di maggioranza, «per
ché occorre domandare ancora un passo oltre quello che stiamo 
facendo*, oppure elezioni. I dirigenti repubblicani sono ancora 
più espliciti: qualcuno di essi chiede elezioni immediate, a luglio. 
Appena tornato a Roma dall'Olanda, Fanfani ha cercato di af
frontare la bufera che si va addensando intorno al governo con 
una breve dichiarazione: 1) la sua prima mossa è stata quella di 
proporre una verifica quadripartita subito dopo le amministra
tive del 26 giugno. «Mi sembra del tutto naturale — ha detto — 
che, dopo una consultazione amministrativa di cosi vasta porta
ta, i partiti decidano una sosta di riflessione per vedere se andare 
avanti, come andare avanti —- non alla cieca — e anche come 
utilizzare il tempo che ipoteticamente esiste fino alla fine della 
legislatura». Elezioni anticipate? «Ce sempre qualcuno che ne 
parla», ha detto, dimenticando che questo qualcuno è un mini
stro in carica; 2) per l'equo canone il presidente del Consiglio ha 
proposto la consultazione di inquilini, proprietari e sindacati. 
Sulla sortita di Pandolfi la DC è divisa. Gerardo Bianco ha ripe
tuto che i deputati de sono contrari alle elezioni. Granelli ha 
detto che il ministro dell'Industria è un irresponsabile. Ma An
gelo Sansa, a nome di De Mita, ha dichiarato che la DC rifiuta 
^ibernazione» del governo: «Se cosi non fosse — ha precisato — 
meglio chiudere e affidarsi al giudizio degli elettori». In sostan
za: o gli alleati si piegano, o si deve sciogliere il Parlamento. 

Un primo accordo per i metalmeccanici 

Più vicine Firn e Intarsimi 
ma la Coni industria spinge 

le trattative alla rottura 
Si tratta a oltranza con le aziende pubbliche, anche se restano divergenze - Provocazioni 
da parte degli industriali tessili e del legno - Dal sindacato accuse al governo 

ROMA — È a portata di ma
no 11 contratto per 1350 mila 
metalmeccanici delle azien
de pubbliche. Mentre le trat
tative con le associazioni im
prenditoriali che fanno capo 
alla Conf Industria continua
no a sfiorare la rottura (ieri è 
successo al tavoli di negozia
to con la Federtesslli e la Fe-
derlegno), il confronto tra la 
FLM e Plnterslnd comincia 
a produrre l primi pezzi del 
rinnovo. Per la conclusione 
forse è questione di giorni, se 
non di ore. Anche se il per
manere di «divergenze* sulla 
questione del trattamenti di 
malattia obbliga alla caute
la. Colpi di scena, o di mano, 
della controparte imprendi
toriale sono sempre possibili. 
DI certo si tratta finalmente 
ad oltranza. È già stato rag
giunto un accordo sulla pri
ma parte del contratto, le 
procedure negoziali e l'In
quadramento. Un segnale 

importante, se solo si ripensa 
ai tanti dissensi che proprio 
su questi punti hanno a lun
go bloccato 11 confronto. Da 
ieri sera è ripresa la trattati
va sul temi della flessibilità, 
l'orarlo, il salarlo, mentre 
una commissione mista sta 
lavorando sul problemi della 
manodopera che lavora In 
trasferta. Sulla malattia, in
vece, si discute in ristrette 
riunioni al vertice. 

Proprio una proposta nuo
va della FLM sul trattamen
to di malattia ha sbloccato la 
trattativa. SI tratta della 
possibilità di ricorrere a un 
collegio medico di arbitrato 
per 1 casi controversi di as
senteismo abusivo. L'Inter-
slnd, ferma alla pretesa di di
mezzare 1 salari dopo un cer
to numero di assenze brevi, 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Vescovi europei contro il riarmo 
La Chiesa italiana risponde: cautela 

Le conferenze episcopali di Austria e Ungheria e il Sinodo della RDT si schierano per la pace e condanna
no gli euromissili - Le gerarchie ecclesiastiche di Roma: «Attenti alle strumentalizzazioni politiche» 

VIENNA — Due Importanti 
chiese cattoliche del centro 
Europa, una all'Ovest, l'altra 
all'Est, hanno preso posizio
ne, attraverso le ispettive 
conferenze episcopali, per la 
pace, contro la corsa agli ar
mamenti. Sono la Chiesa 
cattolica austriaca e quella 
ungherese, a cui si è aggiun
to, in un'analoga presa di po
sizione, 11 sinodo evangelico 
della Repubblica democrati
ca tedesca. 

Nell'appello dei vescovi 
austriaci, rivolto all'oriente e 
all'occidente, si legge la con
danna per tutti 1 mezzi di di

struzione, la richiesta che si 
rinunci agli euromissili, la 
raccomandazione che le 
grandi potenze awllno la 
progressiva riduzione del lo
ro potenziali di distruzione. 
Il cardinale Franz Koenlg, 
presidente della conferenza 
episcopale austriaca, ha di
chiarato che l'appello Inten
de ridare slancio agli sforzi 
di pace. 

Un analogo appello è stato 
lanciato dal vescovi unghe
resi. che hanno chiesto in 
una lettera pastorale la ces-

(Segue in ultima) 

A Roma 
ha vinto 
la linea 

dei 
moderati 

CITTÀ DEL VATICANO — I lavori della 21- assemblea del 
vescovi si sono conclusi Ieri senza l'approvazione di docu-

. menti particolari sul problema della pace e contro la mafia e 
la camorra, come molti vescovi avevano sollecitato durante 11 
dibattito. Per quanto attiene alla pace — ha anticipato Ieri il 
cardinale Pappalardo nel corso della conferenza stampa — 
•nel messaggio finale ci sarà una parte che riguarda abba
stanza chiaramente questo aspetto della violenza delle armi, 
della guerra, dei contrasti tra le forze che si contrappongono 
qui, sul nostro territorio». Sulla mafia e sulla camorra sarà 
ribadito nel comunicato quanto gii affermato dalle confe
renze episcopali della Sicilia, della Calabria e della Campa
nia. Alcuni vescovi, e in particolare mona, Bettazzl presidente 
di Pax Chrtstl, avevano fatto presente la necessità in questo 

(Segue in ultima) Alceste Santini 

Ha liquidato la SIN 

La Montefibre 
licenzia 2.800 
lavoratori a 

Ivrea e Pallanza 
Vuole tagliare la produzione in Italia 
Sono stati sconfessati i precedenti accordi 

Su missili e unità della sinistra 

Colloquio ad Atene 
fra Papandreu e Ingrao 
ATENE — Un incontro tra 11 
primo ministro greco An
dreas Papandreu e il compa
gno Pietro Ingrao membro 
della Direzione del PCI, che 
si trova in Grecia per un con
vegno su Marx, ha avuto 
luogo ad Atene. Durante l'in
contro Papandreu ha illu
strato le posizioni del suo go
verno sui temi internazionali 
e in particolare su quello del
la installazione degli euro
missili confermando la ne
cessità politica del disarmo 
nucleare. 

n colloquio si è esteso alle 
questioni dell'unità della si
nistra europea. A questo pro
posito Papandreu si è espres
so a favore dello sviluppo 

dell'unità tra comunisti e so
cialisti ed ha chiesto infor
mazioni su questo aspetto 
della situazione politica ita
liana. Papandreu si è anche 
detto favorevole all'Idea di 
sviluppare 1 rapporti tra PCI 
e PASOK non solo nel campo 
dello scambio di informazio
ni ed esperienze, ma anche in 
quello utl lavoro comune di 
ricerca ed analisi. 

Ingrao ha riferito sugli 
sforzi per una collaborazione 
fra coinssisU e socialisti in 
Italia rilevando in particola
re i passi concreti compiuti 
in tale direzione e il peso che 
il PCI attribuisce a tale que
stione per una alternativa 
democratica In Italia. 

VERBANIA — La decisione 
è arrivata improvvisa: la 
Montefibre mette in liquida
zione la SIN (società italiana 
nailon). Se questa Iniziativa 
non verrà bloccata, 2000 la
voratori dello stabilimento 
di Pallanza e 850 di quello di 
Ivrea saranno licenziati e i 
due impianti chiusi. «Una 
strada assurda e Inaccettabi
le» commenta la FULC che 
ha già deciso uno sciopero di 
quattro ore per 1119 aprile di 
tutu 1 dipendenti della Mon
tefibre. Ieri, subito dopo aver 
appreso la notizia a Pallan
za, 1.500 lavoratori hanno 
manifestato davanti al can
celli dello stabilimento. Gio
vedì ci saranno due cortei a 
Torino e a Verbanla. 

Gli accordi siglati tra le 
parti nello scorso mese di 
giugno prevedevano, per lo 
stabilimento di Pallanza, 
circa settanta miliardi di in
vestimenti con l'inserimento 
di nuove tecnologie come il 
POY (filo preorientato ad al
ta velocità), la testurizzazio-
ne (per dare al nailon, con 
una fase di finltura, un mag
gior valore aggiunto) e il de
collo di un centro ricerche 
consorziato a livello piemon-

Nell'interno 

tese con l'industria tessile. 
La Montefibre, con un colpo 
di mano, ha stracciato tutto. 

Già nelle scorse settimane 
correvano preoccupanti no
tizie sull'accordo fra la Mon
tefibre e l'americana Mon
santo per l'acquisto — da 
parte di Montefibre — degli 
stabilimenti di fibra acrilica 

Marco Travagliai 
(Segue in ultima) 

Disoccupazione 
in Europa: 

manifestazione 
a Stoccarda 

BRUXELLES - La Confedera
zione europea dei sindacati ha 
indetto per il 4 giugno a Stoc
carda, in occasione del vertice 
dei governi europei, una grande 
manifestazione di massa contro 
la disoccupazione, problema — 
denuncia la CES — che «le isti
tuzioni europee rinviano da 
una riunione all'altra» senza 
prendere alcuna misura «effica
ce». 

Diossina, 
proteste 
e smentite 

Luigi Noè, l'incaricato del governo italiano pc* u.-_.u~, ha 
smentito ieri di aver mal dichiarato di conoscere il luogo dove 
sono finiti 1 41 fusti di diossina, così come affermato dal 
giornale tedesco BUd Zeltung. NELLA FOTO: l'entrata della 
Hoffman-La Roche, bloccata da manifestanti svizzeri e tede
schi «verdi» a Basilea. A PAO, 5 

Pappalardo cardinale «scomodo» 
Rivelazioni del giornale siciliano «L'Ora» su tentativi e mano
vre per trasferire a Roma il cardinale Pappalardo ritenuto 
«scomodo» per le sue omelie contro la mafia. Intanto il CSM 
fa il punto sulle Indagini in Sicilia. Zang"heri denuncia a Pa
lermo le carenze dello Stato. A PAO. 2 

Sofia, «verdetto sproporzionato» 
Ancora echi e reazioni alla dura sentenza di Sofia contro 
Paolo Farsetti e Gabriella Trevisin. «Il verdetto appare spro
porzionato e non conforme all'andamento del processo», è il 
commento ufficioso della Farnesina. Ieri un addetto dell'am
basciata italiana ha visitato la donna In carcere. A PAO. • 

Crolla l'export dell'Italia 
Un tracollo si è registrato nel 1982 per le esportazioni. Da 5700 
miliardi si è scesl a 2300. E il ribasso del prezzo del greggio 
rende più difficile la ripresa. Nel primo trimestre *83 in Italia 
si sono vendute 40.000 auto in meno. A PAO. • 

Azzurri alla prova a Bucarest 
Gli azzurri sono giunti al momento decisivo del campionato 
d'Europa: oggi si giocano a Bucarest contro la Romania (ore 
18.55, diretta TV sulla rete 2) le restanti possibilità di qualifi
carsi per 11 girone finale. Rientra Bettega. NELLO SPORT 

«Gandhi» solo per bianchi in Sudafrica: gli indiani sfidano il divieto 
«E una questione che ri

guarda solo sir Richard At-
tenborough. Io non c'entro 
niente. Deve essere fasciato 
Ubero di decidere come me
glio crede». E così anche la 
•signora di ferro» Margaret 
Thatcher e Intervenuta, al 
termine di una giornata 
piuttosto tcalda», nella pole
mica Innescata dalla decisio
ne del regista di «Gandhi» (il 
kolossal sulla vita del Ma
hatma vincitore di 8 premi 
Oscar) di partecipare a Jo
hannesburg ad una »prima» 
di beneficenza del film riser
vata a un pubblico di soli 
bianchi. Probabilmente, 
quando accettò l'Invito, At-
tenborough non pensava che 
I* faccenda avrebbe suscita

to un putiferio slmile. Lui 
stesso, per gettare acqua sul 
fuoco, aveva dettato alle a-
genite una dichiarazione 
nella quale, confessando di 
sentirsi a disagio, conferma
va l'Intenzione di organizza
re una seconda proiezione 
del film In un cinema multi
razziale di Soweto. »In fondo 
l'importante è che -Gandhi" 
sta visto», aveva concluso. 
Forse pensando di essersela 
cavata. 

E Invece è arrivata un'on
data di proteste. Prima t capi 
delle comunità Indiane del 
Sudafrica hanno fatto sape
re di essere pronti a sfidare le 
autorità organizzando tre 
proiezioni, aperte a tutti, del 
film. Poi è Intervenuta sec

camente la nuora di Gandhi, 
Sushella: «Non parteciperò 
per nessun motivo alla sera
ta programmata a Durban 
dal "Rotary Club" se non sa
rà a pubblico integrato». In
fine hanno fatto sentire la lo
ro voce (In Inghilterra) an
che il sindacato degli attori e 
un gruppo di deputati labu
risti (ma la loro interpellan
za alla Camera del Comuni è 
stata respinta dalla Tha
tcher). Insomma, un vero e 
proprio «caso» intemazìona-

Adesso che cosa succede
rà? E difficile rispondere. In 
ogni caso fa un certo effetto 
sapere che un cineasta de
mocratico e illuminato come 
Atfenborough (oggetto pe

raltro In patria di attacchi 
feroci da parte della destra 
conservatrice) slederà ac
canto agli esponenti del regi
me razzista sudafricano. E 
pensare che 11 suo film co
mincia proprio in Sudafrica 
con l'arrivo a Pretoria nel 
1893 del giovane avvocato 
Mohandas K. Gandhi, anco
ra fresco di laurea. E Gandhi 
viene brutalmente malme
nato dal controllori del Ueno 
su cui viaggia pur avendo un 
regolare biglietto di prima 
classe. DI più: tutta la prima 
parte del kolossal ricostrui
sce la faticosa opera di orga
nizzazione politica della mi
noranza indiana che Gan
dhi, sfidando apertamente 1 
manganelli e f giudici bri

tannici, riesce a compiere, fi
no alla conquista di quelle 
prime, parziali libertà Indivi
duali precedentemente mi
sconosciute. 

Ecco perché, secondo mol
ti, la scelta diplomatica» di 
AttenbotvitKit suona quasi 
come un colpo di spugna sul
la realtà di discriminazione 
razziale nella quale vivono 
ancora oggi — nel 1983 — 
milioni di cittadini sudafri
cani. in ogni caso I leader In
diani non si sono fatti pren
dere di contropiede. Richia
mandosi ornarlo al principi! 
delia disohoedienaa civile 
propugnati da quel 'fachiro 
mezzo nudo» che turbava I 
sonni di Churchill, essi han
no preannunclato iniziative 
di /otta, tAbblamo rifiutato 

per principio —ha detto Es-
sop Jassat, vicepresidente 
del Consiglio per il centena
rio di Gandhi — la proposta 
di proiettare il film In una 
dette sale della compagnia 
locale di distribuzione (bian
ca naturalmente). Doveva
mo chiedere o far chiedere 
un permesso. E Gandhi ci ha 
Insegnato non bisogna mal 
chiedere permessi, "passi'', 
regali paternallstici: 

Stando così le cose, Atten-
borough rischia di volare a 
Johannesburg per vedersi 
contestato dalla stessa gente 
alla quale ha dedicato u film 
(e ventanni al vita). Un'e
ventualità decisamente Im
barazzante. 

Micntto AntOTni 


